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   Il giorno 18 ottobre 2019 è serenamente mancata
Maria Baldan
di anni 89
i funerali avranno luogo
Martedì 22 Ottobre nella
Chiesa Arcipretale di Sambruson.
Dopo la cerimonia sarà accompagnata al cimitero di Sambruson
  

  

  

  E' nata a Dolo (Venezia), Via Argine sx, Sambruson.
  Dopo il Liceo Classico e la Maturità Artistica ha frequentato l'Accademia delle Belle Arti
 di Venezia dove si è diplomata nel 1958 sotto la guida di Giuseppe Santomaso. Dopo le
prime ricerche grafiche si è dedicata a composizione plastiche, adottando forme
metalliche in rilievo su pannelli dipinti o su superfici specchianti. Queste opere, di
diversa e articolata esperienza artistica, l'hanno portata anche alla creazione di gioielli,
ispirati sempre a una assoluta sintesi formale.
Maria Baldan ha iniziato a esporre nel 1960. Nel 1961 ha vinto il primo premio per
l'Incisione "Bevilacqua La Masa"; nel 1964 è stata invitata alla Biennale di Venezia; nel
1965 alla Quadriennale di Roma; nel 1968 al Museo d'arte Moderna di New York.
Nel 1965 partecipa per invito, con vari artisti italiani, a un viaggio in Russia, in uno dei
primi scambi culturali con l'Unione Sovietica. Nel 1972 il critico Giuseppe Marchiori l'ha
segnalata nel Bolaffi-Grafica n. 3. Nel 1976 è invitata alla Biennale d'Arte di Cracovia; nel
1974-76-79 alla Biennale d'Arte Orafa, Palazzo Strozzi, Firenze. Nel 1983 alla Biennale di
Baden-Baden.
Nel 1988 la Casa Editrice Canova ha pubblicato una monografia sui  suoi gioielli  dal
titolo: "Dal disegno al Gioiello" con scritto di Marilla Battilana e Giuseppe Marchiori.
Nel 1988 ha realizzato una grande opera per il Dream Village a Malindi (Kenia). Nel 1994 è
invitata alla VI Biennale Donna, Palazzo dei Diamanti, Ferrara.
Dopo varie e approfondite ricerche sugli Spazi-Specchi, Maria Baldan si è dedicata ai due
temi fondamentali della Terra e dell'Acqua, cercando di rendere nel modo più concreto,
con sassi, vetri e materiali diversi, le caratteristiche materiche di questi elementi. Dal
1988 fa parte dell'Associazione Culturale "Moderata Fonte". Dopo aver molto viaggiato,
vive e lavora a Dolo.
Nel gennaio 2002 è stata pubblicata una sua monografia stampata presso le Grafiche
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Antiga, con testi di Rossana Bossaglia -Edizioni D'Arte Bora.
E' stata esposta alla Villa Nazionale di Stra (Ve), dal 4 al 19 maggio 2002, la mostra "Arte
e Paesaggio".
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      Biografia  Nasce a Dolo (VE) da famiglia borghese. Si è diplomata all'Accademia di Belle Arti di Veneziasotto la guida di  Giuseppe Santomaso . In quegli anni frequenta l'ambiente veneziano con  Viani , Vedova, Cesetti, Saetti.  Fin dall'inizio della sua carriera Maria Baldan si dedica allo studio della natura, che ricorre nelleproprie opere sviluppandosi in filoni di influenza spesso spazialista, raggiungendo unapersonale sintesi di arte informale e tradizione veneta. Allo stesso maestro dello  spazialismoLucio Fontanala Baldan dedicherà una sua opera esposta all'Hotel Ancora di Cortina, durante una suapersonale negli anni '90. Il percorso artistico di Maria Baldan si sviluppa soprattutto dal punto divista intellettuale e filosofico con l'astrazione delle forme naturali e la fluidità del passaggio dellestesse ad altri tipi morfologici e archetipi formali e geometrici. Negli anni sperimenterà differentitipi di approcci metodici al suo tema ricorrente, passando dalle grafiche, alle sculture, fino aigioielli . La sua carriera la porterà a conoscere e frequentare Carlo Cardazzoe gli artisti che ruotarono attorno alla medesima e importante galleria milanese: espone inmostre minori ad inviti con artisti e amici come Milena Milani, Remo Bianco.  Gli anni della grafica  Negli anni '60 e '70 si dedica alla ricerca sulle grafiche e le acqueforti, che le porterà moltesoddisfazioni e riconoscimenti internazionali. Risale al 1961 il Premio per l'Incisione "BevilacquaLa Masa"; nel 1964 parteciperà alla XXXII Biennale d'Arte di Venezia. Nel 1965 partecipa allaQuadriennale di Roma e nello stesso anno partecipa su invito con altri artisti italiani ad unoscambio culturale con un viaggio in Unione Sovietica. Nel 1968 ha esposto le sue opere nelMuseo d'arte Moderna di New York. In questi anni, contemporaneamente, hanno luogo anchele esposizioni nelle gallerie di  Carlo Cardazzo , Gian Ferrari (Milano), Catherine Viviano (NewYork), Il Cavallino (Venezia).  La ricerca spaziale  Negli anni '80 inizia a dedicarsi allo studio delle composizioni plastiche, facendo ricorso ametalli e a superfici specchianti applicati su pannelli dipinti. L’opera artistica esplora il rapportodell’uomo con il mondo della natura questa volta in modo molto più fisico, rispetto ai primi anni:non è più la carta il mezzo espressivo per eccellenza ma il metallo in cui si trasformano glielementi fondamentali dell’acqua e della terra. I colori blu, rosso e nero delle tempere, l'acciaiotrattato a specchio, oppure a sassi o rami, smaterializzati e astrattizzati vengono illustrati edesposti in un contesto completamente asettico, molto grafico ma molto evocativo. Con questeopere, nel 1994 viene invitata alla "IV Biennale Donna" di Ferrara ed espone al Palazzo deiDiamanti. Dal 1988 fa parte del direttivo dell'Associazione Moderata Fonte  insieme ad altre artistevenete.      A casa dell'artista   Maria Baldan, in via Argine sinistro, Sambruson  testi di Alessandra Pucci fotografie di Luccia Danesin  La casa di Maria Baldan appare luminosa tra il verde del giardino all’italiana profumato di bosso,e, sullo sfondo, gli alberi secolari che ombreggiano il parco e lo delimitano dal fiume, che scorreoltre l’argine sinistro.  

  Maria ci accoglie con la simpatia che vibra nella sua voce e nel verde cangiante dello sguardo. Iquadri alle pareti del vestibolo non lasciano dubbi sulle preferenze di Maria per l’artecontemporanea: Morandis, Zotti, Plessi, e altri, raccontano dei suoi anni venezianiall’Accademia, con Santommaso, Viani, Vedova, Cesetti, Saetti, quando Venezia eravivacissimo centro di progetti e d’idee.  Stanze chiare, antichi rami lucenti, comode poltrone, invitano alla conversazione brillante inun’atmosfera serena, di cui l’artista è dispensatrice. Nel tratto c’è la vivacità di un carattereesuberante, di quella “venezianità” ormai così rara e perciò preziosa. Foto ritratto n. 1  Sorseggiamo dell’ottimo prosecco, poi saliamo nello studio o “pensatoio”: ciclamini davanti allavetrata che dà sul giardino dei limoni; pareti tappezzate di librerie, quadri e manifesti con luoghie date di mostre personali, che scandiscono il percorso della sua intensa attività artistica.  Sul tavolo da lavoro, tra gli strumenti necessari per dare forma alle idee, sfogliamo le duemonografie che documentano il lavoro prezioso dei gioielli, e quello dei grandi pannellipolimaterici (legno, ferro, smalto e acciaio) esposti alla Villa Reale di Stra nel 2002.  

  Lavoro e impegno sono sistematici intorno al tema della natura, di cui l’artista è da sempreattenta interprete, capace di cogliere il senso della poesia nei luoghi e negli spazi che lacircondano: fiori rossi di metallo si ergono sullo sfondo compatto di blu oltremare, o lune diacciaio si specchiano su canneti misteriosi. Tre soli colori per dire tutto: Blu, Rosso, Bianco. Lapoesia e la pittura giapponese in qualche modo sembrano essere motivo d’ispirazione o dicontatto per il suo stile essenziale al limite dell’astrazione, e sempre concettuale.  
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    Nella dependance della casa, c’è un piccolo prezioso museo delle sue opere più importanti:grandi pannelli dove l’azzurro è protagonista di un dialogo con gli elementi della natura.  Sedute al centro della stanza, le nostre immagini si riflettono sulle superfici di metallo lucente, odiventano ombre su vetri e sassi, che come detriti affiorano dal suo mare.  Alle pareti delle altre stanze si susseguono le acqueforti degli anni ‘60 e ‘70, quando Maria eramolto impegnata nella ricerca grafica, tanto da imporsi a livello internazionale.  E’ il periodo della Biennale di Venezia, e della mostra a New York e nelle più accreditate gallerieitaliane (Gianferrari e Cardazzo).  La forte personalità e il desiderio mai soddisfatto di raggiungere sempre nuovi traguardi larendono un’artista instancabile ed energica, mai soggetta alle mode, né ai condizionamenti dicritici e galleristi: c’è nel suo carattere un pensare aristocratico che la preserva daicompromessi, tanto frequenti nei cacciatori di successo.  Dell’interesse riservatole dal mondo accademico è testimonianza la tesi di laurea di DanielaBugno, alla Facoltà di Lettere Ca’ Foscari di Venezia, dal titolo: “L’universo nella natura di MariaBaldan”. Storicizzazione di grande rilevanza per un’artista che ha privilegiato l’esperienzapersonale, senza lasciarsi attrarre dalle lusinghe di un mercato come quello attuale, che spessoattribuisce consenso e visibilità in un modo che appare fin troppo condizionato dal denaro, piùche da una scelta estetica.  Maria si entusiasma parlando degli artisti più amati: Fontana, Hartung, Burri e Kifer, o dellescrittrici di fama come la Yourcenar, la Duras e la Maraini; a tutti è legata anche dal sentimentodel fluire del tempo, dell’impossibilità di afferrarne il senso, che però nella ricerca espressivaviene rappreso, fissato come per magia nella parola, nel segno, per un messaggio che resteràoltre di noi.  Su questo “oltre” si affina la materia che Maria assembla con paziente perizia, cercando lafusione tra l’apollineo e il dionisiaco del suo temperamento mai domato dalle difficoltà, semprepronto a ricominciare.  Calma e dinamismo coesistono nel suo carattere, nella personalità che a volte la rendono similead uno spadaccino, oppure ad un poeta. Appassionata viaggiatrice, racconta di luoghi epersone con vivacità, trasformando quelle esperienze in suggestivi arazzi di parole.  

    

        articolo a cura di Luigi Zampieri             
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